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Est e ovest davanti alle scelte su disarmo ed economia 

Mitterrand e Schmidt L'URSS rinnova 
la proposta di 

ridurre a un terzo 
gli euromissili 

Nella SPD 
avanza 
l'ipotesi 

deUa 
moratoria 

BONN — Cresce la febbre 
precongressuale nella SPD. 
11 problema che genera mag
giori contrasti (ma non è l'u
nico) è la politica della sicu
rezza. Ormai una larga parte 
del partito, con varie accen
tuazioni e sfumature, ha pre
so posizione perché al con
gresso nazionale di Monaco, 
alla fine di aprile, venga ri
considerata la linea ufficiale 
della socialdemocrazia e del
lo stesso governo federale. 

Del 10 congressi regionali 
svoltisi finora, ben 10 si sono 
conclusi con l'approvazione 
di mozioni critiche; del 3 che 
mancano, almeno uno, quel
lo della Baviera occidentale, 
si presenta «pericoloso» per 11 
cancelliere e la direzione del 
partito. Se la maggioranza 
delle organizzazioni periferi
che risultasse alla fine su po
sizioni critiche, diventerebbe 
assai difficile per l'attuale 
gruppo dirigente della SPD 
•gestire* 11 congresso rima
nendo ancorato alle posizio
ni espresse finora. Anche la 
mediazione su soluzioni di 
compromesso — delle quali 
si comincia a vedere qualche 
segnale — risulterebbe più 
complessa. 

È vero che Willy Brandt. 
qualche settimana fa, si è 
detto convinto che almeno 
sulla questione centrale, che 
è 11 rispetto della «doppia de
cisione* NATO del dicembre 
•79 (Installazione del Per-
shlng-2 e del Crulse nell'au
tunno '83, se prima non si ar
riva a un accordo tra USA e 
URSS), a Monaco non ci do
vrebbero essere sorprese. Ma 
è anche vero che da allora si 
sono moltipllcati gli' sforzi 
della sinistra del partito, la 
quale ha dimostrato di avere 
una certa presa su una base 
Inquieta, che ha riscoperto 11 
gusto della discussione poli
tica e non è più disposta a 
concedere deleghe, special
mente su una questione, co
me quella del missili, che ap
passiona e preoccupa l'opi
nione pubblica. Ciò spiega il 
successo che le mozioni della 
sinistra hanno ottenuto nel 
congressi anche In zone rite
nute «sicure* dal dirigenti 
nazionali. È 11 caso di Am
burgo, dove un documento 
fortemente critico è stato ap
provato malgrado gli Inter
venti personali di Schmidt e 
del ministro della difesa A-
pel. 

L'ultimo segnale, comun
que, è venuto da Francofor
te. Nella capitale dell'Assia. 
mercoledì scorso, si son dati 
convegno 1 socialdemocrati
ci «nemici del riarmo*, ri
spondendo a un appello di 
uno del più noti «dissidenti*. 
Il presidente della SPD della 
Saar, Lafontalne. Il docu
mento che è uscito dalla riu
nione è 11 più radicale di tutti 
quelli finora approvati. Chie
de. Infatti, che la SPD Mona
co si pronunci per II disarmo 
unilaterale, come unico stru
mento per raggiungere l'o
biettivo che II «rituale delle 
trattative* non ha permesso 
in tanti anni di ottenere. La 
proposta è certamente di
rompente (finora 11 termine 
stesso di «disarmo unilatera
le* era assolutamente tabù). 
ma viene accompagnata da 
un'altra richiesta sulla qua
le. invece, un certo dibattito 
è già aperto. Si tratta della 
moratoria, con la quale si 
chiederebbe all'URSS di ri
durre 1 missili puntati sull' 
Europa al livello del 1978 e 
agli americani di attenersi al 
risultati della trattativa 
SALT e di non installare più 
missili né a terra né In mare. 

Slmili Ipotesi di morato
ria, come è noto, sono già 
state respinte a suo tempo 
dal governo federale. Ma al-
cuniosservatort. nella RFT. 
non escludono a priori che. 
alla fine, la SPD possa accet
tarla, magari in versione leg
germente più «moderata*. 
Anzi, è opinione corrente che 
la sinistra del partito proprio 
• questo punti. Essendo ben 
difficile che la spunti sulla 
revisione della «doppia deci
sione* o, meri che rnal, sul di
sarmo unilaterale, avana*-
rebbe queste richieste più ra
dicali per mostrare la su* 
fona e la sua presa sull'i " 
Mone pubblica, ma 
pronta. In sede di 
Matonaie, a un 
compromesso* su una posta di 
i sonti aotiaraggi aramtnwne, 
n M per ceModet partito sa-
raboeglàormftt»untoleata-
ter 

MOSCA — Euromissili, armi 
strategiche e armi chimiche: 
sulle tre questioni più «calde* 
del contenzioso est-ovest in fat
to di armamenti, l'Unione So
vietica ha lanciato nei giorni 
scorsi una serie di proposte. Sul 
primo punto, la Pravda. ripren
dendo sostanzialmente in un e-
datoriale le affermazioni fatte 
da Breznev il 3 febbraio a una 
delegazione della Internaziona
le socialista, ha insistito su una 
riduzione degli armamenti a 
medio raggio in Europa (il che 
vuol dire euromissili, ma anche 
bombardieri) a non più di 300 
unità per parte, contro le mille 
attuali. Questa proposta sovie
tica — c'è da ricordare — è sta
ta già respinta a suo tempo dal 
governo americano, con l'argo
mento che una tale soluzione 
lascerebbe comunque all'URSS 
un «netto vantaggio*. Ha susci
tato invece qualche interesse in 
Europa. L'editoriale della fra
uda, poi. ribadisce il rifiuto so
vietico della «opzione zero* nel
la formulazione prospettata dal 
presidente Reagan (via SS-20, 
SS-4 e SS-5 in cambio della non 
installazione di nuovi Per-
shing-2 e Cruise), che viene 
giudicata come una richiesta di 
•disarmo unilaterale» dell'UR
SS. 

Sulle armi strategiche è stato 
Breznev in persona a interveni
re. Rispondendo al messaggio 
di un gruppo pacifista austra
liano, il leader del Cremlino si è 
detto pronto a riattivare la 
trattativa SALT (bloccata co
me è noto dal Senato USA). 
Nello stesso messaggio Breznev 
ha sollecitato la ripresa dei col
loqui. interrotti dagli Stati U-
niti, per la messa al bando delle 
armi chimiche. 

rilanciano l'Europa 
Alla vigilia del suo viaggio a Roma il presidente francese ha incontrato il cancelliere 
tedesco federale - Critiche alla «politica suicida» dei tassi di interesse USA 

1 Dal nostro corrispondente ' 
PARIGI — È un segnale politico senza equivoci quello lanciato, giovedì a Parigi, da Mitterrand e Schmidt al termine di un vertice 
franco-tedesco che potrebbe assumere il valore di una svolta importante per una Europa che fosse disposta a «serrare i ranghi» 
e a far sentire il suo peso in rapporto alle due superpotenze. Francia e Germania, in ogni caso, sembrano aver raggiunto un pieno 
accordo per agire di concerto quale «locomotiva* politica ed economica di una comunità che «deve affermare la sua presenza* 
sulta scena mondiale. Una idea e una intenzione non nuove per le due capitali. Anche se la visita che Mitterrand ha iniziato 
ieri a Roma starebbe a dimostrare che la strategia diplomatica della Francia socialista sul vecchio continente non ignora la 
necessità di una diversificazione dei rapporti mirante a coinvolgere tutti i partners europei, la volontà delle due 

maggiori potenze europee di 

Papandreu: 
la NATO non 
ci dà garanzie 

LONDRA — Nella sua prima intervista da quan
do è a capo del governo greco, concessa al Finan
cial Times, Andreas Papandreu ha affermato che 
la permanenza della Grecia nella NATO dipen
derà dalla capacità dell'alleanza militare occi
dentale di affrontare e risolvere il problema dei 
rapporti con la Turchia. Il mio paese — ha detto 
il primo ministro — è minacciato non dal nord 
(cioè dai paesi del blocco sovietico), ma da orien
te (cioè dalla Turchia), e contro questa minaccia 
la NATO non dà alcuna garanzia. Anzi, negli ulti
mi tempi ha rafforzato la potenza militare del 
regime di Ankara. Sempre in relazione alla ver
tenza con la Turchia, Papandreu ha affrontato la 
questione di Cipro. La condizione sine qua non 
per ogni ipotesi di soluzione — ha detto — è 
l'evacuazione delle truppe turche dall'isola. Il 
leader greco ha poi spiegato perché il governo di 
Atene non ha decretato sanzioni contro l'URSS 
dopo i fatti polacchi. Siamo per la distensione — 
ha detto — e poi per un piccolo paese pretendere 
di applicare sanzioni a una superpotenza «è una 
burla*. Infine ha ribadito la già nota posizione del 
suo governo sulla CEE. «Nel quadro della revisio
ne di tutte le politiche della Comunità — ha 
affermato — l'unica possibilità che ci si apre è la 
definizione per la Grecia di uno status speciale*. 

Lisbona e CEE 
tempi lunghi? 

Balsemao a Roma 
ROMA — Breve visita in Italia del primo mini
stro portoghese Pinto Balsamao, giunto nella ca
pitale il 23 sera e ripartito per l'Olanda il 24 sera. 
Al centro dei colloqui con il presidente della Re
pubblica Pettini e con il presidente del consiglio 
Spadolini il negoziato per l'adesione del Porto
gallo alla CEE. Pinto Balsemao era accompagna
to dal ministro degli esteri Concaives Pereira e 
dal ministro delle finanze i quali si sono a loro 
volta incontrati con i ministri Colombo e La Mal
fa. La delegazione portoghese ha espresso le sue 
preoccupazioni per i problemi che possono ritar
dare l'adesione alla CEE, prevista entro il 1984. 
A Lisbona si teme che i lavori dei dieci paesi 
membri per la riforma delle politiche strutturali 
possano ripercuotersi negativamente nella trat
tativa. In una conferenza stampa tenuta prima di 
partire Balsemao ha sottolineato il pieno soste
gno dell'Italia all'ingresso del Portogallo alla 
CEE e ha affermato di aver discusso con gli inter
locutori italiani dei rapporti Est-Ovest nonché 
della situazione in Africa australe. 

Sulla situazione interna portoghese è stato 
molto generico dichiarandosi comunque ottimi
sta sulla ipotesi che le modifiche costituzionali 
attualmente allo studio vengano approvate dal 
parlamento entro marzo. \ 

Del Bosch al processo di Madrid: «Ho bloccato i comunisti» 

I servizi segreti in 
aiutare i militari golpisti 

Un provocatorio rapporto del controspionaggio dà credito alle versióni degli impu
tati - Cardilo chiede l'apertura di un'inchiesta sulle complicità - Minacce e ricatti 

- Nostro servizio 
MADRID — // tenente ge-

'nerale Milans Del Bosch, 
lanciando 60 carri armali e 
alcune migliaia di uomini 
per le strade di Valencia la 
sera del 23 febbraio 1981. 
proclamando in tutta la re-
ninne militare posta sotto il 
suo controllo lo stato d'as
sedio. e rifiutando per 
quattro volte di eseguire gli 
ordini del re (comandante 
supremo delle Forze Arma
te) che gti chiedeva di met
tere fine all'operazione, a-
vrebbe salvato il Paese da 
una insurrezione armata 
comunista e meriterebbe 
dunque non la galera per 
-rivolta militare" ma forse 
un'altra promozione e una 
medaglia in più. 

Quando, mercoledì po
meriggio. su richiesta di un 
avvocato difensore, è stata 
letto i! fantomatico rappor
to del CES1I) (servizi di 
spionaggio della Difesa) se
condo cui il deputato comu
nista Ignacio Gallego. vice 
presidente delle -Comisio-
nes Obreras; aveva solleci
tata cittadini e militanti o-
peroi di Valencia ad armar
si e ad iKcupare le caserme 
•in casa di colpo di Stato 
militare' ci si è chiesto se il 
processo non rischiasse ve
ramente di tramutarsi in 
tragica farsa, come aveva 
previsto il dirigente sociali
sta Atfonso Guerra. 

La nuova pruit>cazione. 
dopo quella tendente a 
mettere sotto accusa gior
nali e giornalisti, aveva un 

chiaro obiettivo: scaricare 
sui comunisti la responsa
bilità dell'operazione golpi
sta organizzata a Valencia 
dal generale Milan Del 
Bosch. far apparire questa 
operazione come una sag
gio misura di -ordine pub* 
blico: 

Il t*CE e le -Comisiones 
Obreras; attraverso San
tiago Conilo e Ignacio dal' 
lego, in una conferenza 
stampa hanno denunciato 
la provocatoria strumenta
lizzazione di un documento 
prodotto da un oscuro a-
gente del CESID. Hnfon
datezza di tale documento 
e la volontà degli imputati 
e della difesa -dì trasfor
mare il procedimento pena
le contro i golpisti in pro
cesso alla democrazia: ti 
segretario generale del 
PC E ha chiesto in Parla
mento l'apertura di un'in
chiesta sui servizi segreti 
dell'esercito, che non solo 
non avvertirono le autorità 
civili della preparazione 
del gttlpe di cui erano per
fettamente al corrente, ma 
hanno due dei loro ufficiali 
superiori sul banco degli 
accusati. 

Sempre in tema di devia
zione del processo dei suoi 
normali binari, va rilevato 
la domanda della difeso di 
dare pubblica lettura dello 
slato di senizio. decorazio
ni e ordini cavallereschi 
della stesso tenente genera
le Milans Del Bosch: il che 
ha chiesto più di un'ora. 
poiché, come ha scritto il 

quotidiano fascista -El Al-
cazar-, passare in rassegna 
la vita di Milans Del Bosch 
vuol dire -rievocare cin
quantanni di glorie milita
ri spagnole*, dalla difesa 
dell'Alcazar di Toledo al vo
lontariato nella -Divisione 
Azul- in Russia. 

Anche in questo caso, co
munque, s'è trattato di un 
ricorso ricattatorio, perché, 
se si cerca di far apparire 
Milans Del Bosch come un 
eroe agli occhi di milioni di 
spagnoli, non si riuscirà 
mai a impedire che egli oggi 
sia implicato in una con
giura contro lo Stato demo
cratico, accusato di -ribel
lione militare- e di aver 
tentato un golpe nella spe
ranza. tra l'altro, di finire 
la carriera come capo di 
Stato maggiore di tutte le 
armi, dopo aver lasciato al 
•cervello- dell'ape,azione. 
il generale Armada, la pol
trona di presidente del go
verno. 

E qui si toma al perso
naggio più complesso e am
biguo dell-affare-, il gene
rale di divisione ed ex capo 
di Stato maggiore in secon
da Alfonso Armada. il cui 
difensore ha chiesto ieri la 
lettura di numerose deposi
zioni a suo discarico. Da 
queste — rese nel corso del
l'istruttoria da generali e 
colonnelli della polizia na
zionale e dell'esercito — ri
sulta che Armada si recò 
all'hotel Palace. di fronte al 
Parlamento occupato da 
Tejero, -a nome personale. 

senza mai trincerarsi die
tro l'autorità del re, per ri
solvere il golpe con un go-. 
verno civile di coalizione da 
lui stesso presieduto e per 
proporre a Tejero un aereo 
per espatriare: 

Allora, visto che nei gior
ni scorsi, da Tejero a Mi
lans Del Bosch, da Rojas a 
Pardo Zancada, tutti ave
vano accusato Armada di 
aver sfruttato il nome del re 
per farsi nominare presi
dente del governo, chi men
te? Probabilmente tutti. 
perché tutti hanno molte 
cose da nascondere, colle
gamenti con sfere civili e 
militari più alte e più vaste, 
ambizioni personali di car
riera. odio viscerale contro 
te istituzioni democratiche. 

Così, più si avanza nel 
processo ai golpisti del 23 
febbraio e meno si intravve
de uno sbocco che non solo 
chiarisca tutta la trama 
della congiura ma che com
porti anche una giusta con
danna del crimine. E l'im
pressione che l'Alta Corte 
militare di giustizia sia a 
volte in balia dei ricatti de
gli accusati e dei toro avvo
cati difensori non conforta 
la fiducia dell'opinione de
mocratica né fa prevedere 
uno scioglimento rapido. 
sereno e giusto di questo o-
scuro e intricato complotto 
che è essenzialmente di na
tura politica anche se tutti 
gli accusati, salvo uno, ve
stono l'uniforme militare. 

Augusto Pancaldi 

Sì dei groenlandesi 
(con stretto margine) 
all'uscita dalla CEE 

Nl'l'K (Groenlandia! - I fautori della uscita detta Orotrdandia 
dalla CEE hanno vinto, ma di «Maura. Su 23.799 voti espressi ne 
hanno ottenuti 12.759 (pari al 52r« 1 contro 11.130. La percentuale 
di partecipazione è stata del 75S. Pur avendo il nfcrindui cerai -partecipazione < 
fere consultivo, il priora ministro dante* Anker Joeritinta M era 
impegnato preventivamente a rispettare la vaiami degli eiettori. 
ciò che lo rènde vincolante di tatto. 

n priaw aMiMtro groenlandese Jonathan Motsfetdt (partito 
Sroauut, dì ispirazione sonalitta-popolare) ti è dichiarato soddi
sfatto deUesito e ha annunciato eh* iìpsrlamcnto di Nuuk «dtsru-
tori ora rakernstrrs alla preartua netta CEE*. I soetcsiteri. inv*-
C*T, m i ^WfWmnClmm UVHO p r a * B f ImPM ÌWlKa f*Tt*B CmBUHMO IMI* 
no leve aula esiguità «Mia diti*renai tra «no» * «•>. Sì tratta 
pannava di coloro eh* si riconoscono nette psoiziwii del pattilo 
Atawut, di ispirssione social-liberale, alla opposiziont. Tal* esi
guità — sosttagono — non autoriszerebbe un autanwnto di tal* 
nartau detto status quo rispetto •»*• CEE, dtlmouele» Gioente* 
dia fa pan*, insieme con la Danimarca, dal 1973. 

Si davano intanto registrar* I* prim* tensioni intcrnamonati. A 

Mp**am**n*dtlaB»;lauHnis.*tS|iM 
detto «dduso. * ha criticalo la manfani* di comunkaiiont tra il 
centro e I* rvgioni periferica* dell* tornanti è. Soddisfano**, inv*-
e*, a Mosca. Secondo una nota d*N* «Taas* l'aasmnenenta alla 
CEEè «immtmamtntt dannosa alla Groenlandia. «Ita sua econo-
srà e prtsm di tunosl suo stttore portarne, la 

agire come elemento trai
nante risulta evidente alla 
luce del comunicato con
giunto franco-tedesco di gio
vedì. Si tratti di avvertire 
Mosca o Varsavia che 11 dia* 
logo Est-Ovest non può sot
tovalutare fatti come l'A
fghanistan e la Polonia, o di 
mettere in guardia Washin
gton contro il suo egemoni
smo nella definizione della 
politica atlantica e l'Insop
portabile egoismo di una po
litica monetaria che sta 
strangolando le economie 
europee e quelle del terzo 
mondo. • •• 

I due leaders su questi te
mi si sono espressi in manie
ra molto più netta che nel 
passato, sottolineando una 
pratica identità di vedute e 
di obiettivi che sembrerebbe 
imprimere un dinamismo 
assai maggiore non solo alle 
loro relazioni, di cui~sl sotto
linea r«approfondimento>,, 
ma alla «determinazione* 
con cui Parigi e Bonn si dico
no intenzionate a dare all' 
Europa il ruolo che le spetta. 
Per far questo si mette In prl- . 
mo piano la necessità di ri- j 

solvere «senza indugio* e in 
uno «spirito di solidarietà 
che trascenda i singoli inte
ressi* le difficoltà che intral
ciano attualmente il funzio
namento e lo sviluppo della 
CEE, nonché di intensificare 
la cooperazione politica eu
ropea. 

L'insoddisfacente situa
zione dell'Europa dei dieci, 
d'altra parte, viene vista in 
un contesto internazionale 
che non è certo incoraggian
te. La mano tesa verso ildia-
logo con l'Est e il prosegui- ' 
mento della conferenza di 
Madrid conservano un ca
rattere di priorità, in un qua
dro nel quale, però, si segna
lano con maggiore acutezza 
le responsabilità dirette del
l'URSS irTArghànisum è in', 
Polonia e il riarmo missili
stico sovietico come cause 
del «deterioramento dei rap
porti Est-Ovest* e della at
tualità della doppia .decisio
ne della NATO sugli euro
missili del dicembre 1979. Si 
insiste tuttavia, a quest'ulti
mo proposito, sul fatto che 
ogni sforzo di «controllo de-

Sii armamenti e di disarmo 
ève essere proseguito*. > * 
Le relazioni in seno all'Al

leanza atlantica d'altra parte 
non sembrano, per Parigi e 
Bonn, del tutto soddisfacen
ti. E se si giudicano necessari . 
•solidarietà* e «legami più 
stretti* con gli Stati Uniti, si 
dice anche che Francia e 
Germania intendono «affer
mare la loro indipendenza di 
decisione»; vogliono essere 
•parte in causa ogni volta 
che si tratta di imprimere al
l'Alleanza un certo orienta
mento*. Aperto appare il dis
senso con Washington là do
ve si parla dello sviluppo dei 
paesi del Sud «nello spirito di 
Cancun* e si dice che una po
litica di reale non allinea
mento non sopporta un «tra
sferimento del conflitto Est-
Ovest nel terzo mondo*. 

Mitterrand del resto, illu
strando questa parte del co
municato comune, ha parla
to apertamente di «differen
za di analisi* tra lui e Reagan 
sull'America centrale, dicen
do anche che il piano propo
sto recentemente dal presi
dente americano «non è esat
tamente quel che avrebbe 
fatto la Francia*. 

Ma è soprattutto dinanzi 
alla «gravità della crisi dell' 
economia mondiale* e alle 
conseguenze «nefaste* che 
hanno per le economie euro
pee gli alti tassi di interesse 
praticati dagli Stati Uniti, 
che si manifesta senza mezzi 
termini il dissenso con Wa
shington. A tal punto che -
Parigi e Bonn, di comune ac
cordo, hanno deciso di rom
pere gli indugi annunciando 
che sottoporranno a tutti i 
•partners* della CEE un 
complesso di iniziative con
crete per far fronte all'offen
siva americana del -danaro a 
caro prezzo* che rischia di 
far piombare l'Europa in 
una depressione economica 
senza precedenti. E anche 
qualora gli altri •partners* 
non marciassero in questa 
direzione «è chiaro — hanno 
detto giovedì i due leaders — 
che noi andremo avanti da 
soli*. Si parla già, per com
battere fa •potiUca suicida 
degli Stati Uniti in materia 
di tassi di interesse*, di un 
accordo che dovrebbe consi
stere nel mettere la CEE in 
condizione di distribuire di
rettamente in Europa presti
ti e tassi di beneficio. Si vor
rebbe fare poi. allo stesso 
tempo. detrEuropa una sona 
monetaria di stabilità con 
tassi più bassi, una politica 
Insomma che renda percor
ribile la via di chi. cosn* la 
Francia socialista, si sforza 
di combatter* la disoccupa
zione attraverso il rilancio 
della propria macc«.sa eco
nomica. 

Ff aVICO FfOnstM 

emigrazione 
Una grave inadempienza del governo 

Perchè non si applica 
la legge per la 

stampa all'estero? 
Il 30 luglio 1901. la 2* Com

missione permanente (Affari 
Interni) della Camera dei de
putati, riunita in sede legisla
tiva, approvava la proposta 
di legge riguardante la «Di
sciplina delle imprese editri
ci e provvidenze per l'edito
ria». L'approvazione della 
legge concludeva una lunga 
e tormentata vicenda. Ben 
due decreti-legge, il 27 ed il 
n. 167 entrambi emessi nel 
1980, con i quali si intendeva 
regolamentare la materia a 
seguito della decadenza av
venuta nel 1977 della legge 6 
giugno 1975, non avevano ri
cevuto l'approvazione della 
Camera. La caduta dei due 
decreti era stata contrasse
gnata da un'aspra e difficile 
battaglia andata oltre il me
rito della materia in quanto 
era servita di pretesto, con at
teggiamenti contraddittori 
da parte da chi aveva addirit
tura partecipato alla redazio
ne dei decreti, per manovre 
non troppo chiare, fino ad of
frire l'occasione al gruppo 
radicale per un'ennesima e 
poco edificante esercitazione 
di ostruzionismo. 

Il provvedimento era mol
to atteso dalla stampa italia
na all'estero, in particolare 
dai periodici delle associazio
ni di emigrati di sinistra, che 
soltanto attraverso la legge 6 
giugno 1975, erano riuscite 
ad ottenere qualche modesto 
contributo. Nel passato i con
tributi erogati dal ministro 
degli Esteri erano andati e-
sclusivamente ai giornali in
feudati alla cosidetta FMSIE 
e secondo le simpatie del suo 
presidente aw. Ortolani, ri
velatosi più tardi braccio de
stro del gran maestro della 
Loggia P2, Lido Gelli. 

La legge attualmente in 
vigore per quanto riguarda la 
stampa italiana all'estero, 
prevede la corresponsione di 
un solo miliardo per il perio
do pregresso e cioè fino a tut
to il 1980. mentre i due de
creti decaduti prevedevano 
un miliardo l'anno a far data 
dal luglio 1977. La riduzione 
dei contributi a favore della 
stampa all'estero risulta nel
la realtà ancora più grave, se 
si tien conto che i costi a cau
sa dell'inflazione rispetto al 
1977 risultano pressoché rad
doppiati 

Se i lavoratori emigrati 
hanno di che risentirsi per la 
scarsa considerazione loro ri
servata dalla legge, ancor più 
sono indignati per il fatto che 
la legge non trova applica
zione per quanto concerne la 
corresponsione dei contribu
ti. All'art. 26 della nuova leg
ge si stabilisce che «con de
creto del Presidente della 
Repubblica, previa delibera
zione del Consiglio dei mini
stri su proposta del Presiden
te del Consiglio, di concerto 
con il ministro degli Affari 
Esteri, sentite le competenti 
commissioni della Camera 
dei deputati e del Senato del
la Repubblica, che si pronun
ciano nei termini stabiliti dei 
rispettivi regolamenti, sono 
definiti i criteri e le modalità 
per la concessione dei contri
buti ed è istituita una com
missione incaricata di accer
tare la sussistenza dei requi
siti di ammissione ai contri
buti e di predisporre i relati
vi piani di ripartizione*. 

Ancora non vi è stata alcu
na deliberazione del Consi
glio dei ministri, né tanto 
meno sono state sentite le 
competenti commissioni par
lamentari e non si sa quindi 
quando sera emanato il .de
creto. Il presidente del Comi
tato permanente per remi
grazione della Camera, on. 
Ferruccio Pisoni, ha dovuto 
ammettere l'ingiustificabile 
ritardo, e sollecitato dai par
lamentari comunisti, é inter
venuto con una lettera presso 
il sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio, on. 
Compagna. 

Intanto si rende sempre 
più difficile la pubblicazione 
dei periodici dei lavoratori e-
migrati e forse questo non di
spiace a certi gruppi ed am
bienti che non hanno visto di 

buon occhio l'affermazione 
della stampa democratica 
dell'emigrazione, la cui esi
stenza ha rotto il monopolio 
dell'informazione se infor
mazione e non manipolazio
ne talvolta ignobile di notizie 
riguardanti la nostra vita na
zionale si poteva chiamare, 
per le nostre comunità all'e
stero. Che tale monopolio si 
voleva mantenere lo dimo
stra il modo con cui da parte 
del ministero degli Esteri si è 
continuato ad erogare contri
buti almeno fino al 1980 a de
terminati periodici ed agen
zie di stampa. 

Sarebbe ormai ora di prov
vedere, come hanno chiesto 
unitariamente le associazioni 
degli emigrati, agli adempi
menti previsti dalla legge. 
L'on. Fioret, sottosegretario 
all'Emigrazione, aveva di
chiarato all'indomani della 
sua nomina che tra le còse 
prioritarie da farsi a favore 
degli emigrati, figurava an
che la questione dei contri
buti per la stampa. Ripetia
mo priorità, sebbene finora 
non si é visto neppure un 
principio di attuazione delle 
cose riconosciute dal sottose-
gratario all'indomani della 
sua nomina, come prioritarie. 

CLAUDIO CIANCA 

Oggi alla Volkshaus 

Convegno 
del Comitato 

d'intesa 
a Zurigo 

Promosso dal Comitato 
nazionale d'intesa delle or
ganizzazioni dell'emigrazio
ne italiana in Svizzera, si 
svolge il 27 e il 28 febbraio 
alla Volkshaus di Zurigo, un 
convegno per esaminare e di
scutere le posizioni delle va
rie forze politiche e dell'as
sieme delle associazioni de
mocratiche sulla legge per i 
Comitati consolari, alla luce 
del dibattito in corso alla 
commissione Esteri del Sena
to. 

Hanno annunciato la loro 
partecipazione la sen. Gher-
bez per U PCI, il sen. Della 
Briotta per il PSI, e Dino Pel
liccia segretario della FILEF 
nazionale. 

• Si è svolta a LOSANNA u-
n'assemblea promossa dalla 
Federazione del PCI con rap
presentanti del PSI, della 
DC, delle Colonie libere e 
delle associazioni regionali, 
sui problemi locali della no
stra collettività e le diverse 
posizioni in campo interna
zionale. Conclude il com
pagno Farina, segretario del
la Federazione di Zurigo. 

Già raggiunti importanti risultati 

Australia: l'azione per 
lo sviluppo della scuola 
e della cultura italiana 

Da dieci anni a questa par
te, gli immigrati hanno fatto 
notevoli passi avanti nella 
società australiana. La scuo
la, ad esempio, questa strut
tura sociale 'd'importanza 
fondamentale, incomincia a 
tenere conto dell'esistenza 
degli immigrati,' benché nes
suno oserebbe dire che in 
questo campo la battaglia sia 
del tutto vinta. 

L'inserimento delle lingue 
e delle culture delle colletti
vità immigrate nelle scuole 
elementari é stato attuato nei 
maggiori Stati australiani do
ve è forte la presenza di que
ste collettività, ma molti pro
blemi restano ancora aperti 
sia nell'organizzazione delle 
scuole che per quanto con
cerne la formazione degli in
segnanti, la mancanza di ma
teriale didattico adeguato, la 
limitatezza dei programmi 
Nella Nuova Galles del Sud, 
le lingue degli immigrati so
no insegnate, quest'anno, in 
quaranta scuole elementari 
Nel Sud Australia, l'italiano 
viene insegnato in trentacin
que scuole, mentre nel Victo
ria, lo Stato col numero più 
elevato di famiglie italiane, 
l'insegnamento delle lingue 
delle comunità immigrate é 
stato realizzato soltanto in al
cune scuole elementari e, a 
differenza degli altri Stati. 
gli insegnanti non sono per
manenti Anche in questo 
Stato però, in questi ultimi 
anni é senza dubbio cresciu
ta la consapevolezza dell'im
portanza di dare a tutti i 
bambini la possibilità di co
noscere la propria lingua odi 
impararne un'altra che è vi
va nella comunità. Grazie al 
lavoro di organizzazioni co
me la Filef. i genitori inco-
minciano ad organizzarsi per 
rivendicare quello che. giu
stamente. considerano come 
un diritto, e per esercitare a-
degusto pressioni sulle auto
rità. Anche gli stesai 
giunti si tateressano 
giormentea tale problema, e 
questo ha pei messo la forma-
zkme di un comitato unitario 
(con rappresentati dei sinda
cati degli insegnanti, dei co

mitati dei genitori e dell'E-
thnic Communities Council) 
che si é posto l'obiettivo di 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica su queste questioni 
e sostenere le iniziative in
traprese. 

Malgrado questo clima fa
vorevole, ancora tante scuole 
si dibattono in difficoltà nel 
trovare gli insegnanti e i fon
di necessari per nuovi pro
grammi dato che il contribu
to statale é ancora troppo ri
dotto. Ed é proprio questa ri
chiesta di un maggior impe
gno finanziario dello Stato 
del Victoria verso l'insegna
mento delle lingue — il prin
cipio del multiculturalismo é 
stato d'altronde riconosciuto 
delle stesse autorità — che 
dovrebbe essere al centro 
delle rivendicazioni degli 
immigrati verso i partiti poli
tici australiani per le prossi
me elezioni statali da tenersi 
entro 1*82. Per quanto con
cerne la collettività italiana, 
certe rivendicazioni vanno 
rivolte anche al nostro go
verno e alle forze politiche e 
culturali del nostro Paese. 
Per lo sviluppo della scuola e 
della cultura italiana é infatti 
indispensabile una migliore 
collaborazione tra le autorità 
scolastiche autraliane e le 
nostre rappresentanze conso
lari. Le somme, non disprez
zabili che sono spese ogni 
anno in Australia dal gover
no italiano per iniziative sco
lastiche che sfuggono ad ogni 
controllo democratico degli 
emigrati (ecco perché non si 
vogliono i Comitati consola
ri!), devono invece servire a 
integrare e arricchire i pro-
grammi scolastici australiani 
e a favorire l'assieme delle i-
niziative culturali di cui ha 
bisogno la nostra comunità. • 

L'impegno nel campo sco
lastico e culturale sarà nei 
prossimi mesi un settore di 
lavoro prioritario per le or-
gaiùxzazioni del nostro parti
to in Australia, perché da 
questo diritto fondamentale 
alla propria identità cultura
le. scaturisce, per le colletti
vità immigrate, anche la pos
sibilità di dare un contributo 
reale alla società australiana. 

rtERiNA rnusi 

brevi dall'estero 
• La sezione PCI di MANNHEIM ha annun
ciato il superamento del 100% del tessera
mento in occasione del suo congresso a cui 
partecipava il compagno Bigliardi della Fe
derazione di Reggio Emilia. 
aLascorMscninvtjvs, Us ino lo di Msurotor» 
te (Basilicata) in visita in RFT ha incontrato i 
nostri connacionali durante due s—mbUi a 
STOCCARDA e a FKAftOTfOKTE. 

• Un'assemblea sui Confuti consolari si è 
svolta a KASSEL e un'altra a WMUMBCtV 
GA con il compagno Marti della CCC 
• A riTtXaMlCK si è tvota un'i 

via» con il compagno staggi 
• Sì é tenute ieri sera il congresso della L 
ne PCI di OUGHEE (Belgio) con il compagno 
Bsldan.PcompsgnoMiconipsxt»xiperaotii 
alla festa delTUMtd della sezione di SL M-

conil 

congresso della 
all' 

» parmeipetà aggi al 
diDOTsmOANOEc 

• fi stata inaugurato domenica a circolo «Dì 
Vittorio* di reTfmBOMHXHI: il comitato si 
è riunito ieri sera per la prima volta. Sempre 
ieri aera assemblei «Ola sezione PCI di LQW* 
M A ; dosMRsca, dibattito sui problemi inter-
luuionahaUaCTOWsWrgAslDconacorn. 
DslflPJO «TOSOOBO» 

ITStè svolto, a LA CBAUX«de*fONDS un 
incontro sulla politica intenuakxule del PCI 
tTaip4^rssvideicornd'italis*wcona< 

Rino, segretario della ~ 
SeUa 

aSièsvoita 
a 
ce 

delle arsioni di K M ! A, 

TI >/ 

' .,:::. ̂ : . ^ ^ ^ & ^ ^ M Ì ^ É y ^ ^ ^ 
1 L 5 1 . 

.u : . Adì m 
tih 


